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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro del Tesoro 

(PELLA) 

di ('Otu•erto rol Minisiro degli Affari Esteri 

(SFORZA) 

col Ministro di Grazia e Giustizia 

( G H; \SSI) 

e col Ministro delle Finanze 

(VANONI) 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 4 GENNAIO 1950 

----- ----

Denuncia dei beni, diritti ed interessi italiani esistenti all'estero 
e soggetti a perdita per effetto dell'esecuzione del Trattato di pace. 

---- --- ---~ 

ONOREVOLI SENATORI. - J.Ja e~eeuzionP drl 
T.rat.t.a.to d i paeP, tra le Potrnz<> A llt>atP P d 
A~:;;(H'iat.<~ r 1 'Italia, prr qu~l rlw attien~ agli 
arti<'oli 74 e 79 d~l Trattato ~tes~w, già in 
atto eon alcuni Pae~i e rli in1minente inizio 
eon altri, l'(mrle inrli~pensabile e urgente l'ado­
zione rlei provvedimenti legi~latiYi ehe eon­
Renta.no alle Amministrazioni interestmtr, e 
partirolarmente al Ministero degli affari e~teri 

r'l a qnPllo del tesoro. rli poter 1neglio tnt<-'lare 
gli interessi nazionali nell'esecuzione degli 
Areord i particolari - eonness i rol Trattato rl i 

. pare - già. stipulati o da stipulare eon i GQ­
verni esteri interessati. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1400) 

Tali aeeorrli risperehianrlo situazioni peeu-
1iari ad ogni Paes~, presPntano aspetti P solu­
zioni diverse, speei~ per quel r.he riguarda i 
criteri di valutazione rlPi be.ni it.alia,ni rd i 
termini stabiliti per la loro eventuale restitu­
zione agli aventi,diritto o per la rorrespon­
sione agli stessi rlegli indP~nizzi previsti rlal 
Tratt.ato di pare. 

N o n 0 possibile, pertanto, disciplinare ron 
un'unira legge questa materia; ~'a1t.ra parte 
il provvedervi eon leggi separate eonlporte­
rebbe il risehio ( easo jugoslavo) che da parte 
degli organi an1n1ini~t-rativi interessati non si 
pervenga in tempo a porre in essere le opera­
zioni indispen~abili. 
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È doveroso, innanzi tutto, richiamare l'at­
tenzione degli Onorevoli colleghi sulla circo­
stanza che spesso gli accordi stipulati con i 
Paesi ai quali il Trattato di pace riconosce 
il diritto di ricevere riparazioni dall'Italia, 
possono risolversi in un miglioramento della 
portata delle clausole imposte al nostro Paese, 
soprat.tutto quando è possibile aderire rapi­
damente ad alm1ne condizioni ehe portano ad 
agevolazioni a favore dell'Italia, evitando, 
quindi, che le lungaggini amtninistrative coin­
promettano i rhmltati raggiunti con gli aceordi. 

Da quanto sopra aeeennato si evinc<~ ht 
urgente ed in1prorogabile JW<~essità dw il 
Governo delJa Repubblica sia poRtio in r~òmli­
zione di provvedere tempestiva1nent.e alla 
etnanazione delle morlalità <li eR<wnzimw dPgli 
Aceordi di cui sopra. 

È stat·o~ pertanto, predispn.sto l'unit~o di­
segno di legge, che si sottopone a,lla Vostra 
approvazione, con il quale sostanzialmente si 
raggiungeranno i seguenti obiettivi: 

l 0 · consentire al Ministerò del tmwro d i 
procedere ad un censimento dei ben i, diritti 
ed interessi italiani situati in Pamd esteri e 
soggetti a perdita per effetto della m;;ecuzione 
del Trattato di pace, al fine di rendere possi­
bile una previsione, sia pure molto approssi­
mativa della spesa globale <·ui si dovrit far 
fronte per il pagamento degli eventuali in­
dennizzi e porre il Governo italiano in emuli­
zione di poter preventivamente ronoseert> la 
port.ata economica degli accordi da stipulare; 

2° Fissare le nonne baR ilari JWr la val n­
tazione dei beni e per la. liquidazimw d<~gli 

indennizzi agli aventi tit,olo in 1nodo da con­
sentire che a mezzo di att.i legislativi delegati 
si possa provvedere, caso per easo, alla enla­
nazione dPlle nornw dw st;ahilis<·.ano le nloda­
lità di presentazione delle domawle di inden­
nizzo, la emnposizione delle Comrnissioni pre­
viste al punto 3° dell'articolo 2 del. presente 
disegno di legge ed i terrnjni entro i quali le 
<lomande stesse dovranno essere presentate. 

Con l'articolo l del disegno di legge si è 
creduto opportuno demandare al Ministro 
rlel tesoro la faeoltà di proredere ad un eensi­
nlento dei beni italiani all'estero eventual­
mente 1nediante denunria obbligatoria: va 
quindi ronsiderato ehe pnò verifiearsi il easo 
ehe tale obbligo non sia opportuno o neees­
sario imporre per beni, diritti ed interessi 
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situati in determinati Paesi e che, comunque, 
sia opportuno graduare nel tempo la presen­
tazione delle denunee stesse e per non ereare 
intralei alla normale attività del Ministero del 
tesoro e perehè può non essere conveniente 
emanare disposizioni per i beni situati nel 
territorio di Stati eon i q n ali ancora non è 
possibile procedere neppure all'inizio delle 
trattative in nwri11o ( esen1pio: Albania-Etiopia) 

Il Ministro d.:~l t<~soro (Hnanerà, in t;:tl guisa, 
degli atti an1n1inistrativi, la eui inot-Jservanza 
è s:tnzionata dal present<~ disegno di legge 
eon l'irrogazione dell'a.nunmula fino a lire 
;Jo.ooo. 

l.Ja Hanat.oria pr<'vista 1wl J.Wnult,in1o cmnma 
(lell'articolo l per eoloro ehe non avessero 
già ade1npiuto, per fini (livcrsi ed in obbe­
dienza a diRposizioni (li legge già vigenti in 
1nateria, alle denu1wiP (1i erediti e rl.ci titoli 
verso l'(~Htero, o alla cm;sione degli st.e:-;si, è 
nna conseguenza che seatnrisce ope lerJis dal­
l'a(lempinumto dell'obbligo (li denuneia even­
tnahnente in1posto dal MiniRtro del tésoro ai 
sensi della presente logge; si è ereduto oppor­
tuno iqserirla per stùnolare gU inter(~ssati a 
present.arp le denunee nei tPrinini ehe saranno 
stabiliti e perotten<>n' <·]w lP stPsse i-~iano veri­
t i ere e eon1plete. 

Partieolari infPsP Yerranno stabilite tra il 
l\1inist ero del tesoro, quello <lt>l Coinnwn·io 
J~st.ero ('. FU"tlieio Italiano Cainhi, pereh.(• lP dP­
nniwie fatf.p ai H<'llHi dPlla lPggP dw si JH'opmw 
alla Vostra approvazioJH' ,·pn.gano poTtatl~ a 
<·.onoR<·.enza <lt•llt> (lPt 1 P Ammi nh;trar.ioni JWl' 

gli i ll<'Olllhenti di <'Olll]Wt PHZa. 

I1 ~anunenda prevista ali 'ult i1no eon1ma d P l­
l 'arti eolo l è la i-~01a sanrimw dlJ' si (• r<>putat.o 
d i stabilire pPr gli inarlPnlpilnent.i, dato che 
non sarebbe st;ato possibile <'mnminare una . 
<ptalHiasi forn1a di de<•adPnza dal diritto allo 
indennizzo; tale diritto ossendo sancito dal 
Trattato di pace tra le Potenze Alleate <~rl. 

Asfweiate e l'Italia, reRo <'Seeutivo con deereto 
legislativo rl.el Capo Provvisorio dello Stato 
n. 1430 del 28 novembre 1947 (articolo 79). 

I motivi che inducono il Governo a ehie­
dere al Parlamento la rlelPga legislativa di 
cui a.ll'artieolo 2 sono stati più sopra specifi­
e.ati; illi1nite di un anno rwr l'esercizio di tale 
delega è stato stabilito in previsione del lasso 
di tempo necessario per conclurlere almeno 
i più importanti tra gli aecordi con le Potenze 



Disegni d-i legge e relazioni- 1948-50 

Alleate ed Associate, mediante i quali gli oneri 
in1postici dal Trattato di paee potranno 
essere attenuati e per il cui soddisfacimento 
sono stati già previsti e stanziati nel bilancio 
del Ministero del tesoro i relativi fondi al 
capitolo 450 per l'esercizio 1949-50; essendo 
da escludere nella maniera più categorica ehe 
provvedimenti en1anati dal Governo in con­
seguenza della delega conferitagli ai sensi 
della presNtt.e legge possano (•.ontemplare oneri 
n1aggiori P oneri nuovi. 

Va anzi rilevato ehc la lH'PSPnte legge eon­
Hentirà, :1l Tm10ro d i gntflnare f'. diluir<> n P l 
t<~mpo gli mwri clPrh'anti clagli indPnnizzi, in 
n1odo da arn10nizz:u<' le Psigenzn degli an'nt.i 
diritto eon quelle SUJH'riori dPll'<>quilibrio dt-1 
bilanf~io dello Stato. 

Il prilno cmntna dell'articolo 2 lin1ita, 
inoltre, la eventuale corresponsimw eli un 
indennizzo ai soli cittadini italiani ehc ab­
biano perduto tutto o partc dei loro beni 
situati all'estero in conseguenza degli articoli 
74 e 79 del Trattat.o di pace o per effetto di 
accordi partieolari sempre, però, dirPtta­
rnente connessi con la esecuzione del Trat.tato 
stesso, rest.ando esclusa. la possibilità di con­
eeder<-', in base alla pr8sente legge, indennizzi 
a cittadini italiani eh<~ abbiano perduto i loro 
lwni situat.i all'Pst.ero pPr 1notivi cliversi da 
qrwlli previRti cl agli articoli 7 4 e 79 cl81 Trat­
tato eli pare. 

Il nunwro 1° delPa.rtieolo 2, d8t.ta la norma. 
fondarnent.al<' <·he in nesRun ea~'-'o potrà. eHsc>rc 
<·orri:-~post.a, JWT un det.ermina.t.o lwne pm·cluto, 
una Ronuna Inaggiòr<> di q nella che è :-;tata 
attribuita al bene stesso in sede int8rnazio­
nale - dal Govc>rno 8Stero, eioè, in eontradclit­
torio r·on il nostro -; e eiò p8rehè, sorg8ndo 
nel privato il dil'itto all 'incìennizzo Roltanto 
se ed in quanto il suo b8ne, diritto ed inte­
r8ss8, sia stato utilizzato dallo Sta.to italiano 
e nella 1nisura in r. n i il prc>rl8tto lwne è stato 
Pffettivan1ente utilizzato, non è ammiRsibile 
un procedimento diverso. 

La misura cìell'indennizzo è, quindi, quasi 
Rempre dc>risa in sc>de int8rnazionale, n1a. la 
preeisa dc>tm'nlin~.zion<> dPlla stc>ssa, speeie pt.>r 
il r·aso, 1nolto frpquente, di valutar. ione for _ 
fetaria dei beni italiani a.ll'8stero <' la deli­
berazione del paga1nento in8nmte, dovranno 
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essere disposte da un organo amministrativo 
interno; ciò è prescritto dal n. 3o dell'arti­
colo 2 il quale prevede la istituzione di spe­
eiali Oon1n1issioni mnn1inistrativc intennini­
steriali. 

N o n si è reputato opportuno inserire nel 
disegno di legge una data fissa alla qual8 si 
dovranno riferire le valutazioni dei singoli beni, · 
in eonsiderazione clel fatto ehe le diverse 
Hituazioni dei beni italiani nei !~·dngoli Paesi 
possono eonsigliare l'adozione di erit~Pri diversi. 

In emisid<>raziorw del fatto <·he gli aeeordi 
partieolari eon i diversi Stati riflettono Hitua­
zioni diverBP <' nhe l'eseeuzimw di ogni a<wordo 
iinporta un lavm'o rileYante, Hono ~tate prP­
vist(~ più Con1n1i~sioni, alle quali verrà. devo­
luto l'esmne di pratichH relative ad uno a 
più Stat.i, se<'ondo della entità nunwri(•.a cloi 
heni italiani esistenti in un detm·n1ina.to Paese. 

l1a. Presi(lenza delle Omn1nissioni predette 
sar~t a.fficla.ta ad nn 1nagistrato di grado par­
tieohtrnwnte devato ed il Governo si pro­
pone di fare partecipare alle stesse, oltre chn 
i Rappresentanti dei DicaRteri eeonomici Inag­
giorinente intm't·~sati in eonereto alla soluzione 
delle questioni trattate, anch~ dei giuristi 
trat.ti dalle -supren1e 1nagistrature a.nunini­
strative e dPll' Avvocatura dello Stato, nonchè 
:1hneno due rappresentanti dei privati eitta­
dini int-eres~mti. In oasi particolari le Cominis­
sioni pot.ranno essere integrate da funzionari 
di altre Anuninistrazioni P d:t esperti tecnici. 

I1a natura giuridiea di tali Cmnmissioni 
non pnù e~~ere (lubhia; t.rattasi di organi pura.­
nwntP a1nn1inistrativi c~on funzioni esclw:;i- · 
van1ente a.mn1inistrative, costituiti in ausilio 
dell' Anuninistrazione dt~l tesoro per l'esple­
tamento di cmnpiti eecezionali ed a 1naggior 
garanzia degli intereHsi dello Stato e del pri­
vato c·ittadino. Ciò esclude che le Cmnmissio-ni 
stesse possano essere eonfruw con giurisdi­
zioni speciali. 

Il ilag:inlento degli indennizzi agli aventi 
diritto sarà disposto con decreto del Ministro 
del tesoro. 

Onoreyoli Colleghi, 

quant,o sopra espm;to è suffieiente, si ritiene, 
a dimostrare a Voi la necessità e l'urgenza 
della <nnanazione d81la presente legge che 
si sottopone alla Vostra approyazione. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

È data faroltà al :Ministero del t-.eRoro di 
tliRporre eon propri deereti il censimento dei 
lwni, cliritti ed interessi italiani Hituati all'e­
stero, elw possano essere soggetti a JWrdit.a 
per eff<>tto fl el Trattato d i paee fra l 'Italia c 
l<> Potenze Alleate ed AsHociate firmaJ,o a 
Parigi il 1 O febbraio 19J7 e reso eRrcntivo 
eon decreto legislativo del Capo provvisorio 
(l ello Stato 28 novembre 1947, n. 1430. 

Con gli stessi decreti potr~1 Psserr Rtabilito 
P rt>golato, ai fini suindieati, Fobhligo (h•lla 
(lenuneia dei suddetti beni, diritti <•cl inte­
r<'ssi da parte dei rispettivi titolari. 

J...~'aden1pin1ento dell'obbligo di eui al eon1n1a 
precedente, nel termine all'uopo prPReritt.o, 
<>stingue l'infrazione di omessa fhmnn<·ia o 
eessione di titolf o erediti verso l'estero pre­
vista dalle vigenti disposizioni. 

L'inosservanza dell'ebbligo di denuneia di 
eui al Reeondo eon1ma è punita con l'amnwnda 
fino a lire trentamila. 

ÌD eonferìta delega al Governo di e1nanare 
nel tern1ine di un anno dall'ent-,rata in vigore 
dellh, prm;ente legge le dispmdzioni JW(•esRarie 
JH'r proeedere alla liquidazimH~ e correspon­
Rimw di un indPnnizzo .ai t.it.olari di beni, . 
(liritti ed int.ereHsi it.aliani all'<•Rtrro, in qnant.o 
il diritto a tale indennizzo Ria loro rieonoRciuto 
dal Trattato di paee tra l'Italia e le Potenze 
Alleat.e <•d AsHoeiaJ.p, o da aUri accordi inter­
nazionali, eonnessi eol Trattato Rt<·R~o, ORRer­
vanclo i Reguenti princìpi: 

l 0 l 'mnmontarr degli indennizzi non po­
trà in alrun easo superare il valore attribuito 
in sede internazionale ai beni, diritt.i <•d int(•­
reRsi italiani per la loro effettiva utilizzazionP 
ai fini del Trattato di paeP; 

2° in caso di valutazione forfetaria di 
t.utti o part.p dei beni, diritti e(l int.er<'Rsi ita­
liani, le Con1n1issioni di cui al seguPnt,e n. 3) 
stabiliranno il valore (lei Ringoli beni, diritti 
ed intere~~i in base agli elenwnti a,e(•prtati 
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dalle competenti Amministrazioni ed a quelli 
forniti dai titolari e liquideranno l'indennizzo 
tenuto conto, nel limite maHsimo stabilito 
al precedente n. 1 ), delle valutazioni forfe­
tarie stabilite negli a(•corcli ronelusi con gli 
Rtati intereRsati; 

3° salvo che non sia diversan1ente sta­
bilito dai relativi <lceordi , internazionali, la 
dPt.Prminazione dell'indennizzo (lovrà essere 
pffettuata da appositP Con1miRsioni aminini­
strative, nominate ron rlecreto del 1\finiRtro 
per il tesoro di concerto con quello per gli 
Affari Esteri, presiedute cia.seuna da un magi­
Rtrato di grado non inferiore al terzo, e delle 
quali, in ogni caso, dovranno far parte almeno 
rlne rappresentanti dei privati cittadini inte­
reHsati, (lesignati dalla PrPsidenza (l<'l Con­
siglio dei 1\finiHtri, sPntito il 1\IinistPro (legli 
atrari esteri. 

Art. 3. 

Il Ministro per il tesoro stabilirà con appo­
sito decreto la misura degli en1olumenti spet­
taJlti ai n1embri delle Commissioni di cui al 
n. 3) del preeedente artieolo, in rapporto ai 
lavori effettuati, e provvederà. a tutte le spese 
JwceHHarie per l'esecuzione della presentP legge 
eon i fondi iscritti ai capitoli 4GO e 451 (lPllo 
stat.o di JHevisione della speRa del 1\iinist.ero 
d<>l tesoro per l'Psereizio 1949-GO e eorrispon­
chmti capit.oli degli esercizi futuri. 

Art. 4. 

La prespnte legge entra in vigore il giorno 
snceessivo alla sua pnhhlicazione Rulla Ga.z­
zr~ttn U ffiriale. · 

La presente legge, munita del sigillo dello 
Stato, sarà inserta nella raceolta nffieiale delle 
lPggi e dei deereti (lella Repubblica italiana. 
È fatt.o obbligo a ehinnqné SJWU.i di ORser­
varla e d i farla Ol-ìRen·arf' eonw legge dello 
Stato. 


